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Nella foto
qui in alto
le lavoratrici
del Centro Moda
Polesano Società
Cooperativa

Workers buyout
Crisi d’impresa da Covid?
Ci pensano i dipendenti

P ersino un colosso come Bo-
eing ci ha pensato. Secondo
Bloomberg, lo scorso aprile,

lamaxi corporate americana dell’ae-
ronautica sarebbe stata pronta ad
annunciare ai suoi 161.000 dipen-
denti l’avvio di un’operazione di
workersbuyout, o impresa rigenera-
ta, ovvero l’acquisto della società re-
alizzato dai dipendenti dell’impresa
stessa. L’operazione, per ora, non si
è verificata, ma certo le richieste di
workers buyout subiranno a breve
un’impennata in tutto il mondo, vi-
sta la moltitudine di aziende messe
in ginocchio dalla crisi che segue
l’emergenza Covid-19. In Italia, tra i
primi a comunicare una possibile
operazione di questo tipo in tempi
di coronavirus, è stata SteelcoopVal-
darno. La situazione è ancora incer-
tamatragli interessati a reindustria-
lizzare il polo industriale ex Bakaert
di Figline Valdarno, in provincia di
Firenze, che oggi conta 180 addetti
tra operai, impiegati e quadri in cas-
sa integrazione, c’è anche Steelcoop
Valdarno, cooperativa che ha propo-

sto in questi mesi di avviare un per-
corso di workers buyout per rilevar-
lo e attivare la produzione di hose
wire e servizi di manutenzione, af-
fiancatodaunpartner industriale, al
finedipreservare competenze tecni-
che, impatto economico sul territo-
rio, occupazione e innovazione.

Fondi dal ministero

«A breve ci aspettiamo nuovi ri-
chieste da aziende non associate in-
teressate ad avviare un processo di
workers buy out. Per poter far fronte
a questa domanda forte speriamo di
avereun incrementodi fondidalmi-
nistero - commenta Camillo De Ber-
nardinis, amministratore delegato
di Cfi- Cooperazione Finanza Impre-
sa -. Stiamo raccogliendo informa-
zioni sugli effetti dell’emergenza sa-
nitaria sui nostri soci, su quali sono
le misure che stanno adottando e le
loro necessità per aprire, entro fine
maggio, uno strumento che finanzi
il circolante da erogare nel trimestre

successivo». Nel frattempo sono
tante le cooperative che hanno fatto
recentemente il grande passo e che
oggi sono protagoniste dell’emer-
genza Covid-19.
Il Centro Moda Polesano di Stienta

(Rovigo), per esempio, è passato
dall’alta moda alla produzione di
mascherine. L’azienda manifattu-
riera del 1962, chemeno di due anni
fa è stata salvata dal fallimento gra-
zie alle sueoperaie chehannorileva-

di GIULIA CIMPANELLI

U n aiuto concreto alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica appartenenti, per residenza o
domicilio, alla comunità milanese. Si chiama

«AiutaMI» il nuovo progetto lanciato il 22 maggio da
Opera San Francesco e da grocy.market, e-commerce
della catena meneghina to.market che conta 13
supermercati in Lombardia. Come funziona? Sul sito
www.grocymarket.com è possibile acquistare box
contenenti beni di primaria necessità da donare a
famiglie meno fortunate. Opera San Francesco si occupa
della consegna ai destinatari finali. I box, dal valore di 30
euro per una persona e 60 euro per una famiglia, coprono
il fabbisogno di una settimana e contengono generi

alimentari pensati per colazioni, pranzi e cene variegati e
bilanciati. I box famiglia in più comprendono articoli
essenziali per l’igiene personale. «To.market - commenta
fra Marcello Longhi, presidente di Opera San Francesco
per i Poveri - ha dimostrato di essere vicina in modo
concreto a Opera San Francesco. E lo ha fatto in un
momento di grande difficoltà, dedicando l’iniziativa
solidale a chi, più di tutti, ha sofferto per questo periodo di
profonda crisi: le famiglie in povertà che si rivolgono ai
servizi di Osf. Persone per le quali anche riuscire a
mangiare e a garantire ogni giorno il necessario per i
propri figli non è più assicurato».
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Il progetto di grocy.market e Opera San Francesco

«AiutaMI», beneficenza con un clic per i milanesi

Che cos’è
Il workers buyout
è un’operazione
che prevede
l’acquisizione
di un’azienda in
crisi (e molto
probabilmente
destinata
alla chiusura)
da parte
dei dipendenti
dell’azienda
stessa, riuniti in
una cooperativa.

Lo scopo
L’obiettivo
è quello
di evitare la
chiusura
dell’attività
aziendale in
modo da
salvaguardare
l’occupazione e le
competenze dei
lavoratori.

Agevolazioni
Per favorire
la nascita
di imprese
rigenerate
dai lavoratori
la legge italiana
concede
agevolazioni
che consistono
in condizioni
di finanziamento
a tassi agevolati.
La prima legge
italiana
in materia
(49/1985)
ha istituito Cfi
(Cooperazione e
Finanza Impresa)

to la società costituendosi in coope-
rativa, ora con altre undici coopera-
tive ha riconvertito la sua produzio-
ne. Nei progetti futuri c’è anche
quellodella produzionedi camici da
ospedale.

Il blocco dell’edilizia

Nonostante il blocco dell’edilizia
peroltreunmesedi lockdownripar-
te anche Mate, cooperativa di pro-
gettazione, nata dall’integrazione di
due società di ingegneria italiane,
Tecnicoop e Veneto Progetti, acqui-
site dai loro dipendenti. Con lo stan-
ziamentodi300milaeurodapartedi
Cfi la cooperativaha apertouna sede
a Milano che si aggiunge a quelle di
Bologna e Treviso. I componenti del
gruppo hanno all’attivo grandi pro-
getti tra cui la riqualificazione della
città vecchia di Taranto, il piano ur-
banistico del Comune di Bari e Nuo-
ro, l’ampliamento del tratto auto-
stradale A4 tra San Donà di Piave e
Alvisopoli, l’Università Bicocca di
Milano e la riqualificazione di diver-
se stazioni ferroviarie.
Le cooperative sono protagoniste
della Fase 2 anche per il sostegno di
altri settori: si pensi a FairBnB.coop,
sistema di prenotazione di alloggi,
alternativa e solidale al booking tra-
dizionale, cheprevede la destinazio-
nedel 50per centodelle commissio-
ni sulle prenotazioni a progetti di
comunità a rilevante impatto socia-
le. In questo momento, la parte di

Tra i primi in Italia
a comunicare una possibile
operazione di questo tipo
è stata Steelcoop Valdarno
per reindustrializzare
il polo ex Bakaert
di Figline Valdarno,
in provincia di Firenze

Crescono in tutto il mondo le aziende interessate ad avviare il processo
I lavoratori acquistano le società per garantire i posti di lavoro e il rilancio

commissione, sarà devoluta a istitu-
ti impegnati nella lotta alla pande-
mia delle sei città pilota di Genova,
Bologna, Venezia, Amsterdam, Bar-
cellona e Valencia. Finanziato da Cfi
e Banca Etica, questo sistema di ho-
me sharing privilegia le persone e le
comunità locali rispetto al profitto e
offre la possibilità di esperienze di
viaggio realmente autentiche e so-
stenibili.
Cfi-Cooperazione Finanza Impresa
ha appena finanziato la cooperativa
entrandonel capitale con una parte-
cipazionedi 50mila euroeunpresti-
to subordinatodi altri 50mila. Intan-
to Cfi, per aiutale le oltre 160 coope-
rative socie, ha annunciato il rinvio
di cinque mesi dei rimborsi dei pia-
ni di finanziamento e ha concesso la
moratoria sul capitale che detiene
nelle imprese con lo slittamento dei
rimborsi fino al 31 dicembre e con
un piano di rientro rateizzato che
partirà da gennaio per una trentina
di cooperative.
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Il mio lavoro

Nasce «Nutriamo la scuola», un progetto sperimentale
che si terrà all’interno dei centri estivi di Reggio Emilia.
Obiettivo, la messa a punto di un modello operativo in
vista della riapertura delle scuole e delle mense. Insieme,
con il comune emiliano, Politecnico di Milano, Università

degli Studi di Scienze Gastronomiche di Pollenzo e Cirfood,
impresa italiana leader della ristorazione scolastica.
Perché la scuola possa riaprire è fondamentale che
bambini e famiglie acquisiscano nuove abitudini sociali e
di comportamento.

A Reggio Emilia
mense modello
nei centri estivi
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